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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per i m inorati della vista, che siano tito
lari di assegno a vita alla data di en tra ta in 
vigore del regolamento approvato con decre
to del Presidente della Repubblica 11 agosto 
1963, n. 1329, la maggiorazione di cui a ll’ar
ticolo 9 della legge 10 febbraio 1962, n. 66, 
è concessa d’ufficio, ferme restando le dispo
sizioni contenute neH’ultim o comma dell'ar- 
ticolo 32 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329.

Gli accertam enti della cecità assoluta o del 
residuo visivo previsti dal citato articolo 9 
saranno eseguiti, entro il term ine di due anni 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
dalle commissioni medico-oculistiche di cui 
aH'articolo successivo.

Art. 2.

L’articolo 11 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 66, è modificato come segue:

« L 'accertamento della cecità e del residuo 
visivo è effettuato da apposita Commissione 
provinciale, nom inata dal medico provincia
le e com posta di tre medici, di cui uno scelto 
dallo stesso medico provinciale con funzioni 
di presidente e due oculisti, designati, ri
spettivamente, dall’Opera nazionale per i 
ciechi civili e daH’Unione italiana dei ciechi.

Oltre al presidente e ai componenti effet
tivi sono designati e nom inati negli stessi 
modi il presidente e i componenti supplenti.

Il presidente e i componenti durano in ca
rica tre  -anni.

Ove necessario, su richiesta dell’Opera na
zionale per i ciechi civili, possono essere co
stituite più Commissioni nella stessa provin
cia, che operino ciascuna per un settore di 
popolazione non superiore a 500.000 abitanti.

Per la composizione, la nomina e la du
ra ta  delle dette Commissioni si applicano le 
norm e dei commi precedenti.
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Gli onorari dovuti ai medici per gli ac
certam enti di cui al prim o comma sono cor
risposti dall’Opera nazionale per i ciechi ci
vili a proprio carico ».

Art. 3.

L’articolo 12 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 66, è modificato come segue:

« Il parere della Commissione di cui al
l’articolo precedente, qualora non sia accet
tato daH'interessato, è sottoposto alla revi
sione di una Commissione superiore nomi
nata dal M inistro della sanità e composta di:

a) un direttore di clinica oculistica e, 
quale suo supplente, un  funzionario medico 
dei ruoli del Ministero della sanità con qua
lifica non inferiore a quella di ispettore ge
nerale;

b) un prim ario ospedaliero oculista de
signato dall’Opera nazionale per i ciechi ci
vili;

c) un medico oculista designato dalla 
Unione italiana dei ciechi.

La Commissione superiore è presieduta 
dal sanitario indicato alla lettera a) del com
ma precedente. Il presidente e i componenti 
durano in carica tre anni.

In  caso di necessità la Commissione può 
essere am pliata ed articolata, su proposta 
dell’Opera, in diverse sottocommissioni i cui 
componenti, designati dagli enti di cui al 
primo comma, sono nom inati dal M inistro 
della sanità ».

Art. 4.

Le Commissioni di cui ai precedenti arti
coli 2 e 3 dovranno essere costituite entro 
un mese dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge.

Art. 5.

Le Commissioni medico-oculistiche provin
ciali hanno sede presso istitu ti pubblici 
sanitari o pubblici ospedali scelti dall’Opera 
nazionale per i ciechi civili e con essa con
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venzionati oppure, eccezionalmente, presso 
am bulatori oculistici privati scelti dall’Opera 
e convenzionati con la medesima.

Nei capoluoghi di Regione le Commissioni 
predette possono aver sede presso gli Uffici 
regionali dell'Opera.

Le funzioni di segretario delle Commissio
ni sono esplicate da funzionari dell’Ufficio 
de1! medico provinciale o da funzionari della 
prefettura  e nei capoluoghi di Regione da 
funzionari degli Uffici regionali dell’Opera.

Per le attività delle Commissioni medico- 
oculistiche provinciali e per i collegamenti 
con gli Uffici regionali dell’Opera competenti 
valgono le norme contenute negli articoli 18 
e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329.

La visita domiciliare prevista dal secondo 
comma dell’articolo 20 del decreto del P r e
sidente della Repubblica 11 agosto 1963, 
n. 1329, può essere effettuata da un sanitario 
delegato dalla Commissione medico-oculi
stica.

La Commissione superiore ha sede negli 
uffici centrali dell’Opera ovvero presso un 
istituto pubblico sanitario della capitale, con
venzionato con l’Ente.

Un funzionario della sede centrale del
l’Opera esplica le mansioni di segretario del
la Commissione superiore.

Le determinazioni dei collegi medici sono 
adottate con l’intervento di tu tti i compo
nenti.

Art. 6.

All'articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329, è 
aggiunto il seguente comma:

« Oltre al presidente e ai componenti ef
fettivi sono designati e nominati, negli stessi 
modi, i supplenti in egual numero degli ef
fettivi medesimi; il presidente supplente è 
designato dal M inistro dell’interno ».

Art. 7.

Nei riguardi dei m inorati previsti dall'ar
ticolo 30 del decreto del Presidente della Re
pubblica 11 agósto 1963, n. 1329, la revisione
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delle condizioni di assistibilità, di cui al se
condo comma dell’articolo medesimo, dovrà 
essere effettuata entro due anni dall'entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 8.

Le domande di concessione dell'assegno a 
vita presentate prim a dell'entrata in vigore 
della legge 10 febbraio 1962, n. 66, e i ri
corsi prodotti ai sensi del decreto del Presi
dente della Repubblica 15 gennaio 1956, n. 32, 
non ancora definiti all'atto dell'entrata in vi
gore del regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 11 agosto 
1963, n, 1329, sono esaminati rispettivam ente 
dal Comitato centrale per le pensioni ai cie
chi civili e dalla Commissione di revisione 
previsti dagli articoli 24 e 25 del regolamento 
medesimo.

Per l'esame di tali domande e ricorsi 
pendenti e ad esaurimento dei medesimi, il 
Comitato centrale è integrato da un sanitario 
oculista effettivo e da uno supplente; la Com
missione di revisione è integrata da due sa
nitari oculisti. Detti sanitari sono nominati 
dal Presidente dell'Opera nazionale ciechi ci
vili.

Negli stessi m odi vengono integrati i Co
m itati straordinari .previsti dall'articolo 24, 
comma nono, del citato decreto del Presi
dente della Repubblica 11 agosto 1963, nu
mero 1329.

Art. 9.

Il Comitato e la Commissione, integrati ai 
sensi del secondo comma dell'articolo pre
cedente, e lim itatam ente ai casi ivi previsti, 
deliberano la concessione dell'assegno a vita, 
per il periodo precedente all’en tra ta  in vigo
re della legge 10 febbraio 1962, n. 66, alle 
condizioni di assistibilità stabilite dal decre
to del Presidente della Repubblica 15 gen
naio 1956, n. 32.

Per il periodo successivo all'entrata in vi
gore della citata legge 10 febbraio 1962, n. 66, 
detti organi deliberano la concessione della 
pensione, alle condizioni di assistibilità sta
bilite dal decreto del Presidente della Repub
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blica 11 agosto 1963, n. 1329, semprechè a 
corredo dell'istanza o del ricorso, esista la do
cumentazione dell’accertam ento oculistico ef
fettuato da un medico specialista fiduciario 
dell'Opera nazionale ciechi civili.

Ove detta documentazione non sia acqui
sita, l’accertam ento della minorazione visiva 
sarà effettuato da un medico specialista in
caricato dall’Opera nazionale ciechi civili.

Entro il term ine di due anni dall’en tra ta  
in vigore della presente legge l’Opera dispone 
accertam enti sulla persistenza delle condi
zioni di assistibilità, in ordine alla m inora
zione visiva, dei beneficiari degli assegni o 
pensioni concessi ai sensi del presente arti
colo.

Detti accertam enti saranno effettuati dalle 
Commissioni medico-oculistiche con le moda
lità previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329.

Art. 10.

È abrogata ogni disposizione legislativa e 
regolamentare incompatibile con la presente 
legge.


